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Si tratta di una serie di provvedimenti i cui effetti si misurano più sul terreno politico che sul 
terreno economico e finanziario - Il quadro europeo e la tenuta del franco francese - Marchais 
ribadisce la proposta di nazionalizzare il settore siderurgico, unica via per sottrarlo alla crisi u-:V 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI « — Le misure eco­
nomiche e finanziarie edotta­
te Ieri mattina dal consiglio 
dei ministri — un piano Bar­
re di rincalzo, • ufficialmente 
definito «di rilancio» benché 
i suoi limiti siano dei più an­
gusti — avranno forse, come 
ha già scritto un noto com­
mentatore politico,: dei « « ri­
sultati politici • soddisfacenti » 
senza veramente mutare i li­
neamenti della crisi economi­
ca e le sue conseguenze, so­
prattutto sul piano dell'occu­
pazione. / i •::• '»i:> .:•• -'irxr-r 
. Perseguendo la sua linea ri­
gorosa di controllo dei sala­
ri (secondo i sindacati il po­
tere d'acquisto effettivo è di­
minuito del 2.5% nel corso de­
gli ultimi mesi) come cardi­
ne della lotta antiinflazioni-
stica, il primo ministro Bar­
re ha tuttavia deciso di sbloc­
care alcuni miliardi di fran­
chi r cosi ripartiti: una sov­
venzione ' scolastica " di "• 300 
franchi per I 5 milioni di ra­
gazzi ' che'tornano • a - scuola 
tra breve i e > i cui genitori 
percepiscono ' globalmente un 
salario inferiore ai 3300 fran­
chi (il che dovrebbe dare un 
impulso ai consumi interni e 
al commercio); circa un mi­
liardo supplementare per i la­
vori pubblici e l'edilizia popo­
lare allo scopo di rilanciare 
l'occupazione in questo setto­
re * In crisi; un miliardo di 
aiuti alle imprese che hanno 
difficoltà a finanziare proget­
ti industriali (e ciò dovrebbe 
suscitare una cifra doppia o 
tripla di investimenti produt­
tivi); perfinire, la diminu­
zione di un punto del tasso di 
sconto (dal 10.5 al 9.5%) ac­
compagnata da misure mino­
ri di facilitazione del credito 
allo scopo di rianimare l'at­
tività ,. economica generale. -

Parlare di ; « misure di ri­
lancio - economico » < per un 
« pacchetto » che si aggira in 
totale sui 5 miliardi è eviden­
temente eccessivo ma, come 
affermava l'economista da 
noi citato, è chiaro che Bar­
re si preoccupa più, in que­
sto momento pre-elettorale, di 
risultati politici che di succes-

; si economici. Attraverso que-
1 ste misure per mete • assi-
1 stendali Barre non cerca che 

una piccola ripresa, una lie­
ve diminuzione della disoccu­
pazione, un lieve rilancio dei 

' consumi si da poter presenta­
re. a fine anno, un bilancio 

. di « ripresa > elettoralmente 
confortante per il governo e 

- nel quadro di un tasso di in­
flazione elevato (10-11%), ma 
non catastrofico. 

Economie ^ 
in difficoltà / 
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Non va poi dimenticato il 
panorama: europeo nel qua­
le si iscrive questa politica. 
In questa Europa dove anche 
le leggendarie - economie dei 
paesi scandinavi sono in dif­
ficoltà ! (come ha dimostrato 
l'uscita dal serpente moneta­
rio della corona svedese e la 
svalutazione delle altre mone­
te scandinave), la Francia gi* 
scardiana si vanta — lo ha 
detto Giscard d'Estaing ri-
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confermando la propria fidu­
cia al governo Barre dopo il 
consiglio dei • ministri — di 
essere ancora «nel' piccolo 
gruppo europeo di paesi ca­
paci di • superare l • problemi 
del tempo presente». '•;• •'• : 
'^Demagogia a parte — per­
chè con un milione e 300.000 
disoccupati non si vede pro­
prio di che cosa ci si possa 
vantare — è indubbio che la 
Francia ha < tenuto » fin qui 
meglio • di molti • altri paesi 
europei e può oggi dire cri­
ticamente alla • Svezia t di ; 
avere fatto il passo più lungo 
della gamba ». di avere spe­
so più di quanto abbia gua­
dagnato e di avere sfibbralo 
una moneta solida mentre il 
franco, dopo drammatici alti 
e bassi, ha ritrovato una re­
lativa stabilità: e anche que­
sto è un argomento politico. 
elettorale, non secondario se 
si conosce la sensibilità dei 
francesi per • tutto • ciò '' che 
riguarda il « prestigio • nazio­
nale». il, 

"Qualità 
del « rilancio » ; 

V Questi necessari elementi di 
giudizio non migliorano, na­
turalmente, l'irrisoria qualità 
del e rilancio». A parte che 
già si sospetta l'instradamen-
to del miliardo destinato ad 
aiutare le imprese in difficol­
tà non verso la piccola e me­
dia industria, ; ma verso . i 
grandi - gruppi che finiscono 
per essere quasi sempre i so­
li beneficiari della «genero­
sità » del governo (come la 
siderurgia, che in dieci anni 
ha ottenuto undici miliardi di 
sovvenzioni, e oggi ne chiede 
altri quattro per salvarsi), il 
sussidio scolastico è troppo 
scopertamente -" ? assistenziale 
ed elettorale, anche se sarà 
ben accolto da centinaia di 
migliaia di famiglie, per es­
sere scambiato per una mi­
sura di rilancio. E non è certo 
con una « trovata » del gene­
re che Barre può sperare di 
ridurre l'allarmante tasso di 
disoccupazione mentre la si­
derurgia lo rena sta per met­
tere in atto un piano gradua­
le di tremila licenziamenti e 
il gruppo tessile Boussac si 
appresterebbe ad eseguirne 
un altro migliaio. 
,'• A proposito della siderur­
gia. uno dei settori più du­
ramente . colpiti dalla crisi. 
Georges Marchais ha rilan­
ciato ieri il problema della 
sua totale nazionalizzazione 
(che - i socialisti vorrebbero 
limitare invece ad una parte­
cipazione maggioritaria dello 
Stato) davanti a 500 lavorato­
ri comunisti del settore. Per 
i socialisti, ha detto Mar­
chais, basta prendere il po­
tere (finanziario) per regola­
re il problema. Ma tutti san­
no che non vi potrà essere 
un nuovo modello di cresci­
ta, fondato sul soddisfacimen­
to del fabbisogno nazionale, 
se gli strumenti di produzio­
ne resteranno nelle mani del 
grande capitale nazionale e 
multinazionale, se nei consigli 
di amministrazione continue­
ranno a sedere gli stessi rap­
presentanti del grande capi-
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Andreottì tra Scilla e Cariddi 
Il Festival nazionale dell'Unità: 
a Modena nel segno del confron­
to e della discussione con le al­
tre forze polìtiche 
La lira tiene, i prezzi all'ingrosso 
sono stabilizzati: come si spiega 
allora l'attuale ondata di rincari? 
A letto per amore del santone: 
una ' inchiesta esclusiva sui co­
siddetti «Bambini di dio -
La verità sull'assassinio dei fra­
telli Rosselli^^^•^••.•i.::i;, _• •-.r 

I grandi viaggi di GIORNI: un re­
portage dalla RDTV « spalla for­
te » dell'area socialista europea 

tale. Il PCF dal canto suo. 
dato che la siderurgia è uno 
del settori capitali dell'eco­
nomia nazionale. ' s i : impegna 
a nazionalizzarla • veramente. 
« Mai — ha precisato Mar­
chais — ;il PCF abbandone­
rà il grande obiettivo di una 
industria siderurgica naziona­
le capace di assicurare una 
vita più vasta ai suol lavora­
tori e di rispondere ai biso­
gni di una Francia finalmente 
liberata dalla tutela del gran­
de capitale. Ne prendo l'im­
pegno qui, davanti a voi ». 

A chi poi, nel quadro del­
l'imminente « vertice » della 
sinistra, faceva osservare a 
Marchais che egli aveva crea­
to un nuovo motivo di attri­
to prima della discussione fi­
nale sulla attualizzazione del 
programma comune, il segre­
tario del, PCF ' ha tenuto a 
precisare: « Noi non diciamo 
ai socialisti: o prendere o la­
sciare. Noi vogliamo discute­
re con loro. Ma il problema 
della nazionalizzazione della 
siderurgia rimane per noi un 
obiettivo a ' breve, a media 
o a lunga scadenza, secondo 
la nostra capacità di imporlo 
nella discussione ai nostri al­
leati ». > •• >'•••••'•• ' 

Augusto Pancaldi 
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f i - D A | r k A i r k à\ n n T P T ¥ tV Que*'a curiosa foto è stata scattata durante una 
l l j a U L f l J r t 1 U A I X U 1 SLLIIJCJ esercitazione dell'esercito , svizzero: un soldato 
di un'unità speciale, armato d i : lanciarazzi portatile, si esibisce in un uso non propria­
mente sportivo dei pattini a rotelle. Sembra che si tratti di un metodo di allenamento 
per mettere alla prova II «senso dell'equilibrio» 

La revisione della riforma agraria acutizza i conflitti sociali 

Tensione nel sud del Portogallo 
dopo i gravi incidenti di Evora 

&£hy 
Oltre 70i feriti negli scontri -Si temono nuove « esplosioni » della protesta con­
tadina contro la restituzione delle terre ài proprietari-Denuncia dei sindacati 
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nou è avvenuta per acclama 
zione. Kyprianou gode dell' 
appoggio unanime - dei tre 
principali partiti di Cipro: il 
Partito democratico di ; cui 
è fondatore e leader, il parti­
to socialista «EDEK» ed 11 
partito comunista «AKEL». 
D'altra parte l'Unione demo­
cratica (destra) di Glalkos 
Clerides pur senza appoggia­
re la candidatura di Kypria-
nou aveva annunciato che 
non avrebbe partecipato alle 
eiezioni. 

| Kyprtanou 

presidente 

della Repubblica 

di Cipro 1̂  
NICOSIA — Spyros Kyprta­
nou, che alla morte dell'arci-
vescovo Makarios, il 3 ago­
sto, ne aveva assunto i poteri 
ad interim, è • stato procla­
mato Presidente della Repub­
blica di Cipro. Poiché allo 
scadere del termine fissato — 
mexsoglorno — non era stata 
presentata nessun'altra can- • „ .. , ,; _„,. __t,-h! , a l ! 

didatura l'elettone di Kypria- \ ÌJSMSMIS^ *. SiStali Si ««,, * s m n . ^ «-T«~.i«m«. fondiatt migliaia e migliaia di 

LISBONA — La calma è tor­
nata a Evora, dove per due 
giorni violenti scontri hanno 
opposto le forze di '. polizia 
e della Guardia repubblica­
na a centinaia di lavoratori 
di una cooperativa agricola 
che si opponevano alla resti­
tuzione della terra al vecchio 
proprietario - del -. latifondo. 
Una calma ancora carica di 
tensione che potrebbe riesplo­
dere ' da un momento all'al­
tro, nella misura in cui il 
governo - si móstri deciso a 
continuare l'applicazione del­
la nuova - legge di riforma 
che mira - in gran parte a 
smantellare decine di coope­
rative sorte sui latifondi scor­
porati due anni fa durante 
l'ultimo governo Goncalves e 

Eseguito in 
URSS il 

nuovo inno 
nazionale 

MOSCA — La radio e la tele­
visione sovietiche hanno ese­
guito ieri, in t anteprima ». 
il nuovo inno nazionale del­
l'URSS. che sostituirà da do­
mani quello in vigore dal pri­
mo gennaio 1M4. 

Mentre la musica e rima­
sta pressoché immutata, è 
stato Invece modificato sen­
sibilmente il testo, sia nelle 
parole sta nel significato Ideo­
logico e politica 

ettari di terreno. Come è no­
to. l'agguerrito movimento 
contadino e bracciantile che 
si ispira in particolare al par­
tito comunista ma che trova 
larghe adesioni anche fra la 
base di sinistra del partito so­
cialista al governo, contesta 
la revisione della legge di ri­
forma agraria varata tre set­
timane fa dal governo Soares. 
che non solo ridimensiona — 
come è stato detto — la por­
tata della riforma originaria, 
« ma ne muta gli orientamen­
ti prevalentemente collettivi­
stici privilegiando uno svilup­
po capitalista delle campagne 
che contraddice -una delle 
conquiste più considerevoli 
della ~ rivoluzione dell'aprile 
1974». Gli incidenti di lunedi 
e martedì sono la prima vio­
lenta esplosione di un malu­
more che potrebbe provocare 
nuovi conflitti e dilagare in 
una gravissima serie dì rea­
zioni a catena, se come de­
nuncia un comunicato del par­
tito comunista il governo do­
vesse abbandonarsi alla e cre­
scente utilizzazione della re­
pressione, mostrando ancora 
una volta di voler imporre 
misure che colpiscono gli in­
teressi vitali dei lavoratori e 
che mirano oggettivamente a 
smantellare le conquiste della 

"'.-':•* :>; . \ . . ;:iLv " :-
rivoluzione ». La polèmica tra 
comunisti e socialisti sì è ri­
fatta aspra. Questi ultimi in­
fatti accusano U PC di « lan­
ciare gli operai contro le for­
ze dell'ordine il cui compito 
è quello di far rispettare le 
leggi ». Le manifestazioni di 
Evora r hanno . coinvolto mi­
gliaia di persone che fino a 
tarda sera di martedì hanno 
affollato le vie del centro 
agricolo-• dell'Alentejo -prote­
stando contro le « violenze po­
liziesche » e denunciando « il 
carattere arbitrario e illega­
le » dei provvedimenti gover­
nativi che avrebbero ricono­
sciuto al vecchio latifondista 
€ riserve » di terréno addi­
rittura superiori a quelle pre­
viste dalla nuova riforma « ri­
formata». 
-.,.. Il governo Soares. all'indo-

'r*"ì\-v 
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mani del varo delle durissime 
misure di austerità, si trova 
quindi di fronte ad una aumen­
tata conflittualità e ad una 
chiara levata di. scudi della 
potente confederazione • gene­
rale del lavoro che risponde 
negativamente alla invocazio­
ne del primo ministro Soa­
res, ad una specie di e patto 
sociale» per far fronte alle 
e difficolta del paese». I sin­
dacati che sono andati esten­
dendo sempre più negli ulti­
mi mesi la loro influenza an­
che in settori prevalentemen­
te controllati dal partito di go­
verno, sostengono che le mi­
sure varate da Soares «sono 
tali da incrementare la crisi 
econòmica » e colpiscono es­
senzialmente le classi lavo­
ratrici. • J ,- ,:•.-•!•• r'i 

Tatti a fidare degli amici... 
'" L'ambasciatore • di Francia 
in Sudafrica, Jacques Schrich, 
ha ricevuto istruzioni - dal 
Quai d'Orsay di segnalare al 
governo di Pretoria lo stu­
pore del governo france­
se per l'atteggiamento « con­
trario agli usi più elementa­
ri » tenuto da un membro 
del governo sudafricano nei 
riguardi del ministro degli 
Esteri francese, Louis De 
Guiringaud. 
- La nota francese si riferi­
sce ad un episodio di due 
giorni fa allorché il ministro 
sudafricano delle Finanze, 
Otoen Horwood. parlando al 
congresso del Partito Nazio­
nalista svoltosi a Durban, 
aveva portato in questi termi­
ni del ministro giscardtano 
De Guiringaud: « Il nuovo 
piccolo ministro degli Esteri 
eh» se l'è svignata davanti 
ad un gruppetto di manife­
stanti negri a Dar Es Sa­
loon è U tipico personaggio 
che vuole dettare al Sud­
africa quello che deve fare*. 
Quanta • poca riconoscenza, 
debbono aver pensato al Quai 
d'Orsay, nei confronti di un 
paese che hn creato la poten­
za militare e nucleare sud­
africana! Come sono lontani, 
debbono aver pensato anco­
ra, i tempi in cui i giornali 

di Johannesburg uscivano con 
titoli come « Viva la-Francia. 
il Sudafrica diventa potenza 
atomica!*. ,. ..-•••-?* 
-Il ministro glscardiano de­
gli Esteri, pensava probabil­
mente che la sua «ferma ri­
provazione a per il progetto 
sudafricano di far esplodere 
una bomba atomica, avrebbe 
subito convinto i razzisti di 
Pretoria a modificare i loro 
progetti, o quanto meno a 
far dichiarazioni capaci di 
togliere d'imbarazzo chi tan­
to aveva fatto per la loro 
potenza militare e nucleare. 
E cosi aveva subito apprez­
zato e definito degna di fi­
ducia, la risposta del ministro 
degli Esteri di Pretoria. Pik 
Botha, secondo cui la ESA 
pensa solo ad usi pacifici del­
l'atomo. E invece ha guasta­
to tutto Vinopportuna fran­
chezza del ministro Horwood: 
« Penso ' — ha detto infetti 
— che sia ora di dire a Car­
ter e a qualcun altro (sic!) 
che se in qualsiasi momento 
volessimo far altro con il no­
stro potenziale nucleare, lo 
faremmo secondo le nostre 
decisioni e il nostro giudi­
zio». 

E" proprio vero: non ci si 
può mai fidare degli amici! 

Un appello a il p*«s« 

Iniziativa di Carter 
per la crisi irlandese 

WASHINGTON — H presi­
dente americano Jlmmj Car­
ter ha rivolto un appello per 
risolvere m modo pacifico la 
crisi Irlandese assicurando 
allo stesso tempo che gli 

Uniti continueranno a 
Impaniali nel suoi 

confronti. Egli ha Indiretta-
mente escluso che esista un 
Mano americano per paci­
ficare l'Irlanda e precisato 
che gli Stati Uniti, una vet­
ta tornata la pace taquti 
paese, parteciperanno insie­
me con altri paesi al rilan­
cio dagli investimenti nell'Ir­
landa dal nord. . 

L'appello del presidente 
Carter, uaUide tra Vattro «a 
tutti gli f a r i oenl di evita. 
re di alatai* fkamatariasaan-
te o In altro modo le erga-
nlsnalcnl coinvolte diretta­
mente o no nelle alieni di 
vlotensa » nell'Irlanda del 

Nord, n portavoce del gover­
no di Dublino Jack u u c h 
ha dichiarato eh* l'appello è 
stato accolto favorevolmente 
dal suo governo aggiungendo 
che esso è stato tra lYtltro 
definito uno «sviluppo co­
struttivo» nel rapporti ame­
ricani sia con la repubblica 

sia con la Gran 

Intanto a Londra dove B 
primo ministro britannico 
Jane* rtilftigtrn al è 
soddisfatto par li 

•• ite Carter a 

tato 
atta tra coloro che 
a considerare questa «Illati­
va un Intervento diretto de­
gli USA 

U ckcìsiorr» «litro una settimana 

Probabili in Canada 
elezioni anticipate 

OTTAWA — Le elezioni gene­
rali anticipate m Canada, di 
cai al parla ad Ottawa sem­
pre con maggiore insistenza, 
potrebbero tenersi nel prossi­
mo novembre. Rientrato nella 
capitale da un breve periodo 
di vacanze, il primo ministro 
è stato già informato del-
l'orientamento degli strateghi 
del partito liberale 1 quali 
hanno esaminato a fondo la 
questione conrenendo sull'op­
portunità di giungere con un 
anno di anticipo alla consul­
tatone popolare. 

n mlnMro seaaa portafo-
glto Jack ateiiw^pyaato re» 

dopa aver anelati 8 partito 
di espostatene eonawratere, 
ha «chlanto d ie rbrienta* 
mento per una detiene anti­
cipata, ohe era dd 90 per cen­
to poche settimane fa, è ora 

molto più consistente. Il de­
putato conservatore Rock La 
Selle ha detto da parte sua 
che, con tutte le indicazioni 
favorevoli che ci sono, si me­
raviglia che Trudeau ala an­
cora titubante. Al primo mi­
nistro. ha «ggluoto. non man­
cherebbero I pretesti per far­
lo e tra questi: l'adozione del­
la contrastata legge 101 nel 
Quebec (carta della lingua 
francese), 11 libro bianco sul 
referendum sempre nel Que­
bec, la ricerca di un « manda­
to chiaro per mettere a po­
sto 11 governo indipendenti­
sta». 

n partito liberale ha otte-
aoto, nelle eèeatasu del lt74. 
MI seggi contro t i dei conser­
vatori, sedici dd nuovo par­
tito democratico, i l del «cre­
dito sociale» e un Indipen­
dente, 

Caìtanissetta 
gionale \ alla Sanità si 'è li-1 
mitato a spedire qualche fo- ? 
nogramma quando invece una. 
presenza in loco è ritenuta in­
dispensabile oltre che dove­
rosa. Lo stesso incredibile di­
sinteresse ha dimostrato l'as­
sessorato ai Lavori Pubblici 
titolare di quei finanziamen­
ti destinati alla : costruzione 
ex novo ' delle reti idriche. 
e ' fognanti : rimasti bloccati 
per anni. 

Questi assurdi ritardi ven­
gono sottolineati dal compa­
gno Gianni Parisi, segretario' 
regionale del PCI in Sicilia, il. 
quale rileva come la situazio- ; 
ne di Caìtanissetta non sia al- \ 
tro che < la drammatica ri­
conferma di uno stato di as­
soluta precarietà delle strut­
ture civili di gran parte del 
territorio dell'isola e in par­
ticolare della Sicilia interna ». 

' € La vicenda * di •' Caìtanis­
setta. già al centro dell'at­
tenzione della pubblica opi­
nione nei " mesi scorsi, per 
il fenomeno franoso che col­
pi una parte della città e per 
la drammatica carenza d'ac­
qua, mette a nudo — aggiun-
gè Parisi — una situazione 
di completo dissesto che va 
prontamente affrontata • con 

! misure eccezionali. Non è in-
> fatti - più ' tollerabile - lasciare 
! un capoluogo in una condizio- •' 
ne di generale abbandono- Og­
gi si impone — come da an­
ni con dure lotte noi comu­
nisti abbiamo chiesto — una 
razionale politica dei lavori 
pubblici che metta da un can­
to frequenti episodi di clien­
telismo che vanificano qual­
siasi risultato». Il compagno 
Parisi inoltre rileva d'inef­
ficienza degli organismi pub­
blici regionali i quali, di fron­
te a giuste deliberazioni as­
sunte dal Parlamento sicilia­
no (come il caso dello stan­
ziamento di 800 milioni per il 
rifacimento della rete fognan­
te del quartiere Provvidenza, 
rimasto fermo da oltre un an-. 
no e mezzo) hanno colpevol­
mente tardato a mettere in . 

• pratica quelle decisioni. « Si : 

ripropone — continua Parisi 
— ancora una volta, anche di ; 
fronte ad altri casi di emer­
genza che accadono in Sici­
lia (la grave crisi idrica che 
sta colpendo la città di Mes­
sina) la necessità di un piano 
generale delle acque di cui si 
parla da molto tempo, che 
è determinante per una poli­
tica di sviluppo». . :v. .,, 

« L'assenza della Regione — 
aggiunge ancora Parisi — in 
particolare - quella dell'asses­
sore alla Sanità, va stigmatiz­
zata e non può comunque con­
tinuare. Per Caìtanissetta va 
messo subito in moto un mec­
canismo per la realizzazione 
di un piano di generale ri-

" sanamente, dove la Regione e 
gli " enti locali assolvano un 
ruolo fondamentale, superan­
do un vecchio sistema di go­
vernare che non fa altro che 
acuire i già drammatici pro­
blemi». - • .•; . 

' Il segretario regionale del 
PCI ha infine rivolto un ap­
pello alle organizzazioni co­
muniste della provincia di 
Caìtanissetta ' affinché e svi­
luppino una grande azione di 
massa e di iniziativa politica 

tra la popolazione in un mo­
mento particolarmente diffi­
cile e delicato». Il responsa­
bile della commissione sicu­
rezza sociale del PCI. compa­
gno onorevole Giuseppe Lu­
centi. ha chiesto ieri sera al 
presidente della commissione 
parlamentare igiene e sanità 
della assemblea regionale la 
convocazione urgente - della 
stessa commissione che deve 

, avvenire nella città di Caì­
tanissetta. Analogo invito è 
stato rivolto all'assessore re­
gionale alla Sanità. 

Festival 
-. 1 », : i . .- . . . . r ' . 

re che un grande avvenimen­
to come il Festival nazionale 
dell'Unità può svolgersi anche 
in una delle medie città ita­
liane. E anche per mostrare 
la necessità della piena mo­
bilitazione di tutte le energie, 
della forza organizzata del 
PCI per risolvere i problemi 
nazionali. 

Del resto. Modena. l'Emilia. 
non sono una cisoia». Anche 
se la scelta è stata fatta pri­
ma delle drammatiche gior­
nate bolognesi del marzo. 
c'era la consapevolezza dei 
problemi, delle contraddizio­
ni. dei punti acuti di scontro 
che caratterizzano anche la 
realtà emiliana, non meno di 
quella nazionale. Eccoci dun­
que ai problemi politici. Pae­
se sera: < Nel programma del 
Festival, la formulazione ap­
pare abbastanza sfumata, i 
temi pure scottanti, (il PCI e 

• i Paesi socialisti, il rapporto 
del partito comunista con i 
giovani ed altri ancora) sono 
proposti indirettamente». TG2: 
«I nodi veri della politica i-
taliana non emergono in mo­
do esplicito: perché non si 
parla di compromesso stori­
co. di eurocomunismo? E la 
DC sarà presente? ». fi Resto 
éti Carlino: e Pochi giorni 
dopo la conclusione del Fe­
stival di Modena, è previsto 
a Bologna un raduno di e-
xtraparlamentari e di auto­
nomi. Come viene considera­
to tale problema? ». 

Sono tutte obienoni che 
non rimangono senza rispo­
sta. Anzi, costituiscono uno 
dei momenti più animati del­
la conferenza stampa. Pavoli-
ni per primo rileva come i 
temi del Festival siano in 
reattà queUi centrali dd 
momento politico italiano. 
Non è aemza significato che 
la 
occupi 
spazio di grande rilievo: e 

che in • primo piano ' venga j 
posta - quest'anno la que- ' 
stione dell'Europa, t del ruolo | 
dei i paesi ' europei ? industria- : 
lizzati nella distensione, • nel 

, rapporti ^ non ,? solo con ^ Il i 
mondo socialista, ma con i 
paesi emergenti, in via dì svi- ; 
luppo. All'Europa è dedicata 
la manifestazione d'apertura, 
ma anche tutta una serie di 
iniziative e di dibattiti. Un 
altro momento internazionale 
nuovo ed importante è quello 
in solidarietà con la lotta dei 
popoli dell'Africa australe 
contro la segregazione e il 
dominio razzista. - --- ^ - - ; 
•̂  Del Monte dà notizia della ? 

partecipazione internazionale 
al Festival di Modena, davve­
ro senza precedenti: 66 fra 
paesi, partiti - e " delegazioni. 
Interviene Reichlin: < Avremo 
la t presenza ufficiale, con » i 
loro stands. dei '-. Partiti co­
munisti . francese. -• spagnolo, 
Cirtoghese. E dibattiti con 

eroy, • con Kanapa, con A-
zearate. cioè con alcuni dei 
nomi più rilevanti dell'euro- • 
comunismo. Abbiamo invitato 
personalmente . l'on. Galloni. ; 
che ha aperto una polemica 
di stampa con noi. a venire a 
Modena per -; discutere con 
Napolitano - sul " progetto a 
medio ' termine. " Mi auguro 
che non solo Galloni, ma tut­
ti gli altri esponenti della DC 
da noi sollecitati, non voglia­
no sottrarsi al confronto ». -

E ancora: si parlerà a Mo- : 
dena ' dell'attuazione ' della 
legge 382 sui poteri alle re­
gioni, sul ruolo degli intellet­
tuali di fronte alla crisi, sugli 
orientamenti., delle giovani 
generazioni, sul rapporto gio­
vani-istituzioni democratiche 
cioè di alcuni nodi cruciali 
della vicenda politica italiana. 
Siamo aperti al confronto 
con tutti: il solo limite che ì 
poniamo è che si venga per i 
discutere, per • contrapporre 
idee a idee, non ' a cercare ' 
provocazioni o confusione. 

Il grande parco, la «citta­
della » '•' realizzata dai com­
pagni modenesi nella grande 
area (470 mila metri quadri) 
dell'ex autodromo, è pronta 
ad ' accogliere tutti. Il GR3 
vuol sapere quanto viene a 
costare l'organizzazione del 
Festival, il Mondo quale sia 
il bilancio complessivo della 
campagna comunista, il Cor­
riere della sera l'apporto di 
lavoro volontario e profes­
sionale alla realizzazione de­
gli impianti. Del Monte: l'in­
vestimento complessivo si 
aggira sui 450 milioni. Si è 
dovuto urbanizzare di sana 
pianta un'estensione enorme. 
destinata a diventare parco 
pubblico della città. L'obiet­
tivo è non solo di coprire le 
spese, ma di realizzare un u-
tile. Del resto come ricorda : 

Pavolini. i Festival si fanno 
anche per sostenere finanzia­
riamente la nostra stampa. Il 
lavoro volontario (150 mila 
giornate lavorative!) è fon­
damentale in proposito. Cer-
vetti valuta in 40-50 miliardi 
complessivi il « giro d'affari » 
delle - 8000 feste ^ dell'Unità. 
ciascuna delle ' quali ° ha un 
proprio autonomo bilancio. 
L'utile di queste feste costi­
tuisce una parte della • sot­
toscrizione per - la stampa 
comunista, che probabilmente 
supererà l'obiettivo di 9 mi­
liardi. per avvicinarsi ai 10. 
• Ma l'Unità, • che è pur 

sempre l'insegna dei Festival, 
si pone anch'essa in discus­
sione? «Certo — risponde 
Reichlin, ed è l'intervento 
conclusivo della . conferenza 
stampa —, lo faremo al con­
vegno nazionale di Modena del 
17 settembre, come Io stiamo 
facendo a tutti i livelli. Sia­
mo a un punto nuovo nello 
sviluppo dell'Unità e del 
giornalismo in Italia. Vivia­
mo una situazione politica 
che esige una "rivoluzione 
culturale" nel movimento o-
peraio. Nel momento in cui 
il movimento operaio si avvi­
cina a svolgere un ruolo di 
governo, occorre che ciò en­
tri nella cultura, nel "senso 
comune" dell'opinione •• pub­
blica. senso comune come in­
tendeva Gramsci. E' certo u-
n'operazione difficile. In essa 
l'Unità vuol fare la sua parte. 
Occorre salire un altro gra­
dino di quella strada indicata 
da Togliatti con la svolta di 
Salerno, - quando volle fare 
del quotidiano dei comunisti 
un grande giornale di massa. 
il giornale di una nuova clas­
se dirigente ». 

Sindaco 
intervistato da una radio lo­
cale. ha ieri sostenuto la com­
pleta estraneità dell'ammini­
strazione comunale da lui di­

retta allo scandalo delle tan­
genti. =-1._

i-, • ,,.._ 
Assieme 8 a * Giuseppe Bal­

bo, tornano sempre in primo 
piano la - figura di Girolano 
Bandera.'le sue parentele e 
le sue amicizie. E di amici­
zie Bandera ne aveva mol­
te, ' ad Artegna, a Maiano e 
fuori da questi Comuni. Per 
rendersene conto basta legge­
re Uà f Prealpina. ' quotidiano 
di Varese, città dell on. Zam-
berletti e del suo segretario 
particolare Balbo. ; 

• Questo giornale, il 18 giu­
gno 1976 (due giórni prima 
delle elezioni politiche), ri­
portava una lunga intervista 
col sindaco di Maiano. Bande­
ra ' in questi giorni ' era in­
fatti- a Varese, non per pro­
blemi relativi ai terremotati, 
ma per partecipare alla cam­
pagna elettorale dell'on. Zam-
berletti. E' lo stesso Bandera 
che lo dice esplicitamente al 
redattore della Prealpina al 
termine di un comizio tenuto 
per la DC a Tradate. «Con 

= le elezioni alle porte — af­
ferma — mi sono reso conto 
che l'on. Zamberletti avreb­
be dovuto curare un po' il 
proprio collegio». 

Aggiornato 
al 22 settembre 

l'incontro 
Vance-Gromiko 

WASHINGTON — I collo­
qui «SALT» tra il segreta­
rio di Stato americano Van-
ce ed il ministro degli esteri 
sovietico Gromyko, che a-
vrebbero dovuto tenersi - a 
Vienna dal 7 al' 9 settem­
bre, sono stati aggiornati e 
si terranno a Washington il 
22 ed il 23 settembre. Lo ha 
annunciato ieri 11 portavoce 
del dipartimento di Stato 
americano . Hoddlng Carter 
III. 

••- «I recenti scambi di opi­
nione avuti tra 1 due paesi 
sulle prospettive di ' ridurre 
ulteriormente gli armamenti 
hanno fatto registrare pas­
si in avanti ed una migliore 
comprensione. Tuttavia - ri­
mangono da superare diver­
genze • sostanziali », ha am­
messo l'addetto stampa del 
dipartimento di Stato. 

Sentenza 
antidemocratica 

contro il PC 
tedesco 

BONN — La Suprema corte 
amministrativa delia regione 
dell'Assia ha definito inco­
stituzionale il partito comu­
nista tedesco DKP. Gli ade­
renti al DKP ncn potranno 
in conseguenza ottenere im­
pieghi pubblici. 
- La definizione è contenuta 

nella motivazione della sen­
tenza con cui la corte ha re­
spinto Ieri il ricorso di un 
ingegnere edile — membro 
del DKP dal 1968 — contro 
una precedente sentenza am­
ministrativa che lo esclude­
va dalla funzione pubblica. 

La stessa . corte suprema 
dell'Assia — che ha la sua 
sede a Kassel — aveva già 
definito • • incostituzionale il 
DKP pronunciandosi lo scor­
so luglio centro l'assunzione 
in ruolo dell'insegnante Sil­
via Gingold e annullando 
cosi una decisione del tri­
bunale di primo grado che 
aveva invece dato ragione al­
la Gingold — figlia di un 
ebreo perseguitato dal nazi­
smo e attivo nella resisten­
za francese — appartenente 
al partito comunista tedesco. 

Territorio : 
dello Zambia 
bombardato 

dalla Rhodesia 
LUSAKA — Aerei rhodesia­
ni hanno bombardato ieri 
mattina il territorio zambia-
no. nella regione di Petra, a 
circa 300 chilometri da Lu-
saka: lo ha annunciato un 
portavoce del governo «am­
biano - precisando che - l'in­
cursione aerea era stata pre­
ceduta da un duello di arti­
glieria tra le forze zamblane 
e rhodesiane. 

Il portavoce ha affermato 
che le forze zamblane non 
hanno subito perdite. Egli 
ha aggiunto che H bombarda­
mento aereo era stato «pre­
meditato» e che il governo 
zambiano lo considera un 
peggiorameato molto serio 
deUa situazione. 
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